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Premessa 
Visto l’art. 45 del D.M. n. 129/2018, il Consiglio d’Istituto fissa con il presente regolamento criteri e limiti per lo 

svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico delle seguenti attività negoziali: 

 affidamento di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000 Euro 

 contratti di sponsorizzazione utilizzazioni dei locali scolastici da parte di soggetti terzi 

 utilizzazione di beni o siti informatici appartenenti all’istituzione scolastica da parte di terzi 

 convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi 

 alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche 

 contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività e insegnamenti 

 partecipazione a progetti  internazionali 

Art. 1 – Principi e finalità 

1. L’attività contrattuale dell’Istituto Comprensivo Statale L. Da Vinci, di seguito denominato Istituto, si ispira ai 

principi fondamentali di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, 

pubblicità. 

2. Lo scopo fondamentale delle attività negoziali del Dirigente Scolastico previste dal D.M. n. 129/2018 è quello 

di acquisire beni e servizi necessari all’attuazione del Programma Annuale e alla realizzazione del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa.  

Viene pertanto esclusa qualsiasi finalità diversa da quella istituzionale della scuola. 

3. Ove i principi  indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento degli obbiettivi 

dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più 

congruo, nel rispetto delle norme vigenti. 

Art. 2- Disciplina dell’attività contrattuale 

1. L’attività contrattuale dell’Istituto è disciplinata dalla normativa comunitaria recepita e comunque vigente 

nell’ordinamento giuridico italiano, dalle leggi, dai regolamenti statali e regionali e dal presente regolamento. 

2. Le principali disposizioni di carattere generale alle quali deve uniformarsi l’attività negoziale dell’Istituto, sono: 

a. IL Decreto legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale 

19/04/2016, n. 91 recante “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

b. La legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005 e successive modificazioni e integrazioni. 

c. Le norme sull’ autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla legge 59/97, dal D.Lgs 112/98 e dal DPR n. 8 

marzo 1009, n.275/99. 
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d. Il regolamento di contabilità scolastica approvato con Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 

e. Il D.lgs 14 marzo 2013, n.33 in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle pubbliche 

amministrazioni. 

Art. 3- Acquisti appalti e forniture 

1. Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati, nell’ambito dei budget previsti nel Programma Annuale approvato dal 

Consiglio di Istituto. 

2. L’attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico attraverso procedure che garantiscano la 

pubblicazione e trasparenza a norma di quanto previsto dal D.lgs. n.33/2013 attraverso l’albo ed il sito internet 

dell’Istituto. 

3. Per l’affidamento di acquisti, appalti e forniture vengono interpellati operatori economici in possesso dei requisiti di 

idoneità morale, capacità tecnico professionale ed economico finanziaria previsti dall’art. 80 del d.lgs 50/20 

4. Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per l’individuazione 

degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e servizi 

5. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere artificiosamente frazionata 

6. Nei viaggi d’istruzione per le uscite di più giorni, per ragioni di economicità e semplificazione dei processi, si 

possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio 

7. E’ fatta salva l’adesione al sistema convenzionale previsto dall’art. 26 della Legge n. 488 del 23/12/1999 successive 

modifiche ed integrazioni (Consip); 

8. L’acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri: 

a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa che tenga conto oltre al prezzo di diversi fattori ponderali 

quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l’affidabilità; 

b. il miglior prezzo di mercato nel caso di beni che non chiedano valutazioni specifiche e qualora non sia 

indicato nella richiesta dell’Istituto 
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Art. 4 – Acquisizione di lavori servizi e forniture 

1 . Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività 

negoziale relativa all’affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00, secondo quanto disposto 

dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di  importo fino a 10.000, 00 euro, si procede mediante affidamento diretto a 

cura del Dirigente scolastico. 

2 Procedure di affidamento per importi superiori a 10.000 euro 

1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore a € 10.000,00, si 

applica la procedura con la consultazione di almeno 3 (tre) operatori economici individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. L’osservanza di tale ultimo obbligo è 

esclusa quando non sia possibile acquisire da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento. Il Dirigente 

Scolastico ha facoltà di comparare direttamente i preventivi pervenuti e di individuare il miglior offerente, senza la nomina di 

apposita commissione. 

2. Per affidamenti di forniture e servizi di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 144.000 euro, si procede 

mediante procedura negoziata previa consultazione, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante, nel rispetto dei principi di 

trasparenza, rotazione, parità di trattamento, ai sensi dell’art. 30 c. 1 D.Lgs 50/2016. 

3. Per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro, mediante procedura 

negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici. I lavori possono essere eseguiti anche in 

amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura 

negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. 

3 Affidamenti al di fuori del campo CONSIP 

L’acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle convenzioni CONSIP. Ai 

sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può procedere ad acquisti extra Consip, senza incorrere nelle sanzioni 

previste dall’art. 1, comma 1, primo periodo, del D.L. 95/2012, nelle seguenti ipotesi: 

1. in caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da acquistare; 

2. qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione del medesimo sia inderogabilmente 

necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di beni e servizi non facilmente scorporabili, e tale 

insieme di beni e servizi non formi oggetto di una convenzione Consip; 

3. qualora l’importo del contratto stipulato dall’amministrazione, a seguito dell’espletamento di procedura di gara, 

preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito dalle convenzioni Consip S.p.A., ed a 

condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di 

eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, co.1, ultimo periodo, del DL 95/2012 come modificato dall’art. 1, 

comma 154, legge n. 228 del 2012). 
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L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione Consip deve essere subordinata alla preliminare verifica da 

parte del Direttore dei servizi generali e amministrativi della presenza o meno del bene/servizio/insieme di beni e servizi 

richiesti nell’ambito delle convenzioni Consip ovvero ad una analisi di convenienza comparativa. 

Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione Consip oppure l’importo, a seguito 

dell’espletamento di comparazione prezzi, preveda un corrispettivo più basso rispetto ai parametri prezzo/qualità stabilito 

dalle convenzioni Consip S.p.A, il Dirigente Scolastico autorizza con determinazione motivata l’acquisto fuori 

convenzione. 

L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è ammessa in relazione alle seguenti forniture: 

a) Acquisti di generi di cancelleria, pulizia, materiale informatico, materiale per piccole manutenzioni. 

b) Acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio. 

c) Acquisti di servizi per: 

1) Visite e viaggi d’istruzione, stages; 

2) Assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni; 

d) Acquisti di beni e in generale di materiali di consumo per i laboratori 

Il ricorso all’acquisizione al di fuori delle convenzioni Consip è altresì consentito nelle seguenti ipotesi: 

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto 

necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto; 

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne 

l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo; 

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello 

svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria; 

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, 

animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale. 

La procedura di affidamento per la fornitura di beni o servizi avverrà secondo gli importi indicati all’art.2. Gli importi di cui al 

presente articolo devono intendersi al netto d’IVA. 

4 Indagini di mercato 

Il Dirigente Scolastico, per acquisti extra CONSIP, provvede alla individuazione del “mercato di riferimento dell’Istituto”, 

con priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi operanti nel comprensorio territoriale della 

Provincia; in carenza, la scelta sarà estesa al territorio regionale. 

È vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al presente provvedimento. 

5 Individuazione del responsabile del procedimento 

La determina che indice la procedura comparativa individua il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi della 

normativa vigente in materia. 
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6 Pubblicità 

Eseguita la procedura comparativa e aggiudicazione della gara, l’Istituto Scolastico provvederà alla pubblicazione sul 

sito internet dell’Istituto Scolastico, nella sezione amministrazione trasparente. 

 

7 Modalità di svolgimento della procedura di gara – procedura negoziata 

Il Dirigente Scolastico procede all’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici come previsto all’art. 2 

del presente regolamento, verificando che gli operatori economici interpellati siano in possesso dei requisiti di idoneità 

morale, di capacità tecnico-professionale, di capacità economico - finanziaria. 

A  seguito dell’individuazione degli operatori economici, il Direttore SGA provvede ad inviare agli stessi la lettera di invito, 

contenente i seguenti elementi: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con esclusione dell’IVA; 

b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

c) il termine di presentazione dell’offerta; 

d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 

e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 

g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggioso; 

h) eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice; 

i) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di 

legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, di retribuzione e dei contributi previdenziali dei 

lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 

l) l’indicazione dei termini di pagamento; 

m) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in merito al 

possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 

Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si procede, mediante 

determina del Dirigente Scolastico, alla nomina della Commissione Giudicatrice e i membri della commissione procedono 

alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, mediante apposito verbale, il miglior offerente.  

Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sarà stato quello del prezzo più basso, procede alla valutazione 

delle offerte tecniche pervenute il RUP. 

Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore economico, considerato il miglior 

offerente. 

L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti anche nel caso in cui 

pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. 
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Art. 5- Tracciabilità flussi finanziari 

La normativa è contenuta nei seguenti articoli: 

 
• nell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 

187/2010; 

• nell’articolo 6 della stessa legge n. 136/2010 in tema di sanzioni; 

 
• nell’articolo 6 del suddetto decreto legge n. 187/2010 convertito con legge n. 217/2010 che contiene la disciplina transitoria e 

alcune norme interpretative e di attuazione del predetto art. 3 

Gli obblighi di tracciabilità si articolano essenzialmente in tre adempimenti principali: 

 
a) utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche in via non esclusiva; 

 
b) effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle commesse pubbliche esclusivamente mediante lo strumento del bonifico 

bancario o postale ovvero attraverso l’utilizzo di altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni; 

c) indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice identificativo di gara (CIG) e, ove 

obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, del codice unico di progetto (CUP). 

Art. 6- Certificazione antimafia 

La procedura di richiesta e rilascio della Certificazione Antimafia 2017 con l’entrata in vigore anticipata del Nuovo Codice 

delle leggi antimafia stabilito dal D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 che ha regolato Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia, sarà effettuata secondo quanto previsto con il D.lgs. 15 novembre 2012, n. 218 pubblicato sulla 

G.U. del 13 dicembre 2012. 

Le nuove norme in merito alla certificazione antimafia, hanno previsto che da predetta data, la documentazione antimafia sia 

rilasciata dalla prefettura attraverso l’acquisizione telematica dei dati mediante le banche dati del CED interforze del Ministero 

dell’Interno di concerto a quella delle camere di commercio. 

Sono confermate le soglie di valore che determinano l’obbligo di rilascio della Comunicazione o della Informazione o al di 

sotto delle quali non va richiesta la documentazione antimafia. 

Nello specifico, la certificazione antimafia: 

 
• non va richiesta per i contratti di importo non superiore a 150.000 euro. 
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• la comunicazione è obbligatoria per la stipula dei contratti di importo superiore a 150.000 euro e inferiore alla soglia 

comunitaria. 

• l’informazione è obbligatoria per la stipula di contratti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria e per 

l’autorizzazione di subcontratti di importo superiore a 150.000 euro 

Art. 7- Minute spese del Direttore dei Servizi generali ed amministrativi- F.do economale art. 
21 D.129 

 
Competenze del Direttore SGA in ordine alla gestione del fondo minute spese. 

Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo minute spese relative all’acquisizione di beni e/o servizi occorrenti per il 

funzionamento dei servizi dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 21 del Decreto interministeriale n. 129 del 28/08/2018, 

sono di competenza del Direttore SGA 

Costituzione del fondo minute spese 

1. L’ammontare del fondo minute spese è stabilito, per ciascun anno, in sede di approvazione del programma annuale 

dell’Istituzione scolastica; 

2. Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato al Direttore SGA, con mandato in partita di giro, con imputazione 

all’aggregato A02, Funzionamento amministrativo, dal Dirigente Scolastico. 

Utilizzo del fondo minute spese 

1.A carico del fondo minute spese il Direttore SGA può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese: 

 
1. Spese postali; 

2. Spese telegrafiche;  

3. Spese per piccoli materiali necessari a manifestazioni e gare ;  

4. Carte e valori bollati; 

5. Minute spese di funzionamento degli uffici e di gestione del patrimonio dell’Istituzione 

Scolastica 

6. Minute spese di cancelleria; 

7. Minute spese per materiali di pulizia; 

8. Spese per piccole riparazione e manutenzione di mobili e di locali; 

9. Altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui 

pagamento per contanti si rende opportuno e conveniente. 

2. Il  limite massimo di ogni spesa minuta è fissato in € 50,00 comprensivo iva con divieto di effettuare artificiose separazioni 

di    un ‘unica fornitura al fine di eludere la presente norma regolamentare. 
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3. Entro il predetto limite il Direttore SGA provvede direttamente all’ordine della spesa. 

 
4. Le sopraindicate spese non sono soggette agli obblighi di tracciabilità. 

 
Pagamento delle minute spese 

1. I pagamenti delle minute spese, di cui al presente articolo, sono ordinati con “pezze giustificative” numerate 

progressivamente e firmati dal Direttore SGA. Ogni “Pezza” deve contenere: 

- Data di emissione; 

- L’oggetto della spesa; 

- La ditta fornitrice; 

- L’importo della spesa; 

- Nome e Cognome e qualifica di chi effettua la spesa; 

- Deve altresì riportare che, sentito il Dsga, il parere è stato favorevole alla spesa; 

- L’aggregato e l’impegno su cui la spesa dovrà essere contabilizzata (a cura del Dsga) 

2. Alle “Pezze giustificative” devono essere allegate le note giustificative delle spese:  scontrino fiscale, ricevuta di 

pagamento Poste Italiane, etc. 

 

Reintegro del fondo minute spese 

Durante l’esercizio finanziario il fondo minute spese è reintegrabile previa presentazione al Dirigente Scolastico di una nota 

riassuntiva adeguatamente motivata di tutte le spese sostenute.  

Le scritture economali 

Le registrazioni dei reintegri e delle spese è effettuata su un apposito giornale di cassa con fogli numerati. 

 
Alla chiusura dell’esercizio, la somma messa a disposizione del Direttore SGA, e rimasta inutilizzata, deve essere a cura dello 

stesso, con una reversale, versata in conto partite di giro delle entrate assegnandola all’aggregato A02 Funzionamento 

amministrativo. 

Art. 8 - Contratti di prestazione d’opera 
1- Ambito di applicazione 

L’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti,  

nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la 

realizzazione di specifici progetti didattici, programmi di ricerca e sperimentazione. 
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2- Requisiti oggettivi 

Al fine di soddisfare le esigenze di cui all’articolo precedente, su proposta del Collegio dei docenti ed in base alla 

Programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione Scolastica, verificata l’impossibilità di utilizzare il personale interno ed in 

coerenza con le disponibilità finanziarie, provvede alla stipulazione di contratti di prestazione d’opera con esperti esterni e/o di 

specifiche convenzioni. 

3- Requisiti soggettivi 

Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che siano in grado di apportare la 

necessaria esperienza tecnico-professionale nell’insegnamento o nel progetto didattico richiesto. 

L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza 

dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell’art. 58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni 

ed integrazioni. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni scolastiche, ai 

quali si applica l’art. 32 del CCNL del personale del comparto “Scuola” del 24 Luglio 2003. 

4- Procedura di selezione 

La selezione dell’esperto avviene seguendo le seguenti priorità di scelta: 

 
1. Attraverso la ricerca tra personale interno dell’istituzione scolastica; 

 
2. Attraverso la ricerca tra personale di altre istituzioni scolastiche e/o amministrazioni statali; 

 
3. Quando un’indagine di mercato non è compatibile con la natura delle prestazioni in questione, il Dirigente Scolastico può 

operare una scelta discrezionale dell’esperto esterno/professionista allorquando ricorrano presupposti quali il rapporto 

fiduciario o l’infungibilità del professionista e le prestazioni possono essere forniti unicamente da un determinato operatore 

economico, così come previsto dall’art.125 del d.lgs 50/2016, per una delle seguenti ragioni: 

a) Lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisto di una rappresentazione artistica unica; 

 
b) La concorrenza è assente per motivi tecnici. L’eccezione di cui al presente punto si applica solo quando non esistono 

sostituti o alternative ragionevoli e l’assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametr i 

dell’appalto 

c) Tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. L’eccezione di cui al presente punto si applica solo quando 

non esistono sostituti o alternative ragionevoli e l’assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei 

parametri dell’appalto 

4. Attraverso la richiesta ad associazioni specifiche riconosciute, albi professionali e/o fondazioni che ne garantiscano la 

specifica professionalità; 
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5. Espletate le procedure di cui sopra se non è stato possibile reperire nominativi in grado di svolgere la prestazione, 

attraverso apposite selezioni con avvisi con lo scopo di conferire incarichi o di formulare graduatorie di personale esperto in 

specifici ambiti, dalle quali attingere nei casi di eventuale attivazione di progetto, in coerenza con la programmazione 

didattica deliberata per ciascun scolastico. Dell’avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione nell’albo 

dell’istituzione scolastica e nel sito Web della stessa. 

L’avviso, di massima, dovrà contenere: 

- L’ambito disciplinare di riferimento; 

- Il numero di ore di attività richiesto; 

- La durata dell’incarico; 

- L’importo da attribuire all’esperto o all’Ente di Formazione, con indicazione dei criteri addottati per la relativa determinazione nel 
rispetto del principio di congruità con riguardo alla prestazione da svolgere; 

- Le modalità ed il termine per la presentazione 

 
Per quanto riguarda i criteri di selezione dei titoli (di studio e professionali) sarà fatto riferimento a quelli adottati dalle vigenti 

disposizioni del MIUR in merito all’assunzione del Personale Docente nelle Scuole Pubbliche. Mentre requisiti (esperienza 

maturata con individuazione del campo d’intervento) minimi saranno oggetto di valutazione. Per la valutazione delle domande di 

partecipazione e dei relativi curricula il Dirigente Scolastico può nominare un’apposita commissione oppure può comparare i 

curricola e predisporre una graduatoria in autonomia. 

La commissione eventualmente nominata predispone a tal fine una formale relazione contenente la specifica e dettagliata 

indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate, formulando una proposta di graduatoria. 

Nell’ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è necessario comunque valutarne l’idoneità. La graduatoria è approvata dal 

Dirigente Scolastico. 

La graduatoria è pubblicata nell’albo dell’istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa degli aspiranti inclusi.  

E’ fatto comunque salvo l’esercizio del diritto d’accesso agli atti della procedura e della graduatoria nei limiti di cui alle Leggi 7 

agosto 1990, n. 241, d.lgs n.33/2013 e d.lgs. n.50/2016. 

5- Affidamento dell’incarico 

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente Scolastico stipula  un contratto di prestazione d’opera o convenzione, 

anche nel caso di incarico a titolo gratuito. 
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6- Compensi dell’incarico 

Al fine di determinare i compensi, il Dirigente Scolastico farà riferimento: 

 
a) Alle tabelle relative alle misure del compenso orario lordo spettante al personale docente per prestazioni aggiuntive 

all’orario d’obbligo allegate al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto scuola vigente al momento della stipula 

b) In relazione al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto, il Dirigente Scolastico ha facoltà di stabilire il compenso 

massimo da corrispondere al docente esperto facendo riferimento alle misure dei compensi per attività di aggiornamento di 

cui al Decreto Interministeriale 12 ottobre 1995, n.326 

c) Compensi forfettari compatibili con risorse finanziarie dell’istituzione scolastica. 

 
7- Impedimenti alla stipula del contratto 

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 321, comma 4, del Decreto Interministeriale n. 44 

del 1/2/2001, soltanto per le prestazioni e le attività: 

- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di    specifiche competenze 

professionali; 

- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di altri 

impegni di lavoro; 

- di cui sia comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna. 

 
8- Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra amministrazione pubblica è 

richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art.53 del D.L.vo 

30/3/2001, n.165. 

- La determinazione dei corrispettivi e modalità di liquidazione degli stessi. 

 

Art. 9 – Partecipazione a progetti internazionali 
Ci si attiene alla normativa vigente nei progetti comunitari. Possono essere presi in considerazione progetti che rispettino le 

seguenti condizioni : 

a. compatibilità con le finalità istituzionali ed educative dell’Istituto definite nel PTOF; 

b. le attività devono essere compatibili con i tempi e con l’organizzazione dell’Istituto; 

c. devono avere uno o più docenti referenti, responsabili della progettualità, organizzazione e rendicontazione 

 

Art. 10 – Pubblicità 

Il presente regolamento sarà pubblicato sul sito Internet dell’Istituto al fine di consentire la libera consultazione 

 



 

14  

 
 

 

Art. 11 – Abrogazione norme 

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia le corrispondenti norme emanate dal 

Consiglio d’Istituto. 

Art. 12 Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle vigenti disposizioni nazionali in 

materia.                                                                                 


